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STATI UNITI 

A Mondale il primo 
round democratico 

È iniziata nello lowa la lunga consultazione elettorale - Glenn solo 
quinto - Martedì le importanti primarie nel New Hampshire 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Walter Mon
dale, già vicepresidente con 
Jimmy Carter, esce vincente 
dai «caucus» dell'Iowa, la 
prima tappa della lunga con
sultazione elettorale. Il risul
tato (45% dei voti espress! 
dagli elettori registrati come 
democratici) rispecchia le 
previsioni. Sin da quando si è 
messo in moto 11 meccani
smo che sceglierà a San 
Francisco il presidente, 
Mondale è stato In testa, con 
netti distacchi rispetto agli 
altri concorrenti. E, pur 
mancando cinque mesi al 
congresso del partito che 
sceglierà, nella convention 
di San Francisco, Il candida
to da contrapporre a Rea-
gan, si può dare per certo il 
suo successo. 

La sorpresa, invece, c'è 
stata nel piazzamento dei 
contendenti battuti. Glenn, 
che le previsioni davano al 
secondo posto, e magari a 
poca distanza da Mondale, è 
arrivato adirittura quinto, 
con appena il cinque per cen
to. Meglio, assai meglio dei 
pronostici fatti alla vigilia, si 
sono piazzate le personalità 
che nel partito democratico 
esprimono una tendenza al 
rinnovamento delle piatta
forme programmatiche, co
me Gary Hart, o sono dichia
ratamente «liberal», cioè pro
gressisti e pacifisti, come 
George McGovern, che ha 
conquistato un inatteso ter
zo posto, e Alan Cranston, 
arrivato quarto. Ecco, co
munque, le percentuali dei 
concorrenti: Mondale 45, 
Hart 15, McGovern 13. Cran
ston 9, Glenn 5, Asken (il più 
conservatore) 2, Jesse Ja
ckson 2. Hollings 0,5. C'è poi 
quasi un dieci per cento che 
non si è Impegnato per alcun 
candidato. 

Questa prima selezione 
per la candidatura presiden
ziale coinvolge gli Iscritti 
nelle liste elettorali del parti
to che convoca i «caucus». Gli 

IRAN-IRAK 

Forniture 
di armi 
cinesi a 

Teheran? 
LONDRA — La Cina ha firma
to un accordo segreto con l'Iran 
per la fornitura di armi per un 
ammontare di un miliardo e 
mezzo di dollari. Ne dà notizia 
ieri in esclusiva mondiale il 
quotidiano londinese «Daily 
Mail», precisando che secondo 
esperti del Golfo l'intervento 
cinese potrebbe costituire il 
fattore decisivo nella guerra I-
rak e Iran. 

Il giornale aggiunge che la 
Cina ha sottoscritto l'impegno 
per «bloccare l'avanzata dell'in
fluenza sovietica nell'area», e 
che mediatrice dell'accordo è 
stata la Siria, tradizionale ne
mica dell'Irak. Damasco, se
condo il giornale, costituirà il 
canale per l'invio del denaro a 
Pechino e per far giungere le 
armi nell'Iran. La prima conse
gna dovrebbe avvenire nel 
prossimo mese con la fornitura 
di munizioni per razzi da 105 
mm., di cui gli immani hanno 
estremo bisogno. 

II .Daily Mail» scrive anche 
che secondo fonti dei servizi se
greti .la prospettiva che l'irak. 
appoggiato dai sovietici, abbia 
a fronteggiare un Iran rafforza
to dai cinesi non dispiace ai go-
\erni occidentali». 

I negoziati, spiega il -Daiiy 
Mail», sono cominciati lo scorso 
autunno tra cinesi t sinam e, 
dopo una lunga serie di contat
ti, nanno raggiunto la fase cul
minante in un incontro tenuto 
a Damasco il 19 gennaio tra il 
premier siriano e Yambasciato-
re cinese. 

SUDAFRICA 

Osservatori 
USA presto 
in Namibia 

CITTÀ DEL CAPO - Un por
tavoce dell'ambasciata degli 
Stati Uniti in Sudafrica ha an
nunciato ieri che il suo paese ha 
intenzione di creare presto un 
ufficio nella capitale namibia-
na di Windhoek per contribui
re al «controllo» dello sgancia
mento delle truppe sudafricane 
dall'Angola meridionale. II por
tavoce ha ricordato che la crea
zione di una commissione mi
sta di controllo sudafricana ed 
angolana fa pane dell'accordo 
concluso giorni fa dai due paesi 
ed ha precisato che gli Stati U-
niti si sono offerti di contribui
re al suo lavoro con «un piccolo 
contingente di quattro funzio
nari». 

Walter Mondale 

americani, Infatti, vengono 
registrati in queste liste o co
me democratici o come re
pubblicani oppure come in
dipendenti. E l'Iowa, uno 
Stato agricolo del Middle 
West (grande come mezza I-
talia, con due milioni e 900 
mila abitanti) è uno dei po
chi dove il partito democra
tico, con 540 mila iscritti nei 
registri elettorali, supera di 
poco i 500 mila repubblicani 
e gli altrettanti cosiddetti in
dipendenti. Ma anche altre 
peculiarità rendono partico
larmente significativa que
sta prima eliminatoria. In
nanzitutto, è la prima pre-
consuìtazione e, per ciò stes
so, impegna tutti gli aspiran
ti e focalizza l'interesse delle 
TV, delie radio e del giornali. 
Inoltre, l'Iowa è uno strano 
miscuglio politico-sociale: i 
suoi abitanti sono, per lo più, 
di origine anglosassone e 
nordeuropea, protestanti, 
conservatori ma non oscu
rantisti, gelosi dei valori tra-

POLONIA 

Amnistiati 
ma anche 

espulsi gli 11 
sindacalisti? 

VARSAVIA — I sette diri
genti di Solidarnosc ed i 
quattro fondatori del KOR 
(Comitato autodifesa socia
le) arrestati nell'ottobre del 
1982 potrebbero -beneficiare 
di un'amnistia, connessa 
tuttavia alla loro tempora
nea emigrazione». E quanto 
ha affermato 11 portavoce del 
governo polacco Jerzy Ur-
ban nel corso di una confe
renza stampa con i giornali
sti esteri accreditati in Polo
nia. 

I dirigenti sindacali che 
dovrebbero beneficiare dell* 
amnistia sono: Rozplocho-
wski, Jaworski. Palka, Mo-
dzelewski. Jurczyk, Gu-ia-
zda, Rulewski, Kuron, Mi-
chnlk, V.'ujec e Romasze-
•A'ski. Quando poi gli è stato 
chiesto se era vera la notizia 
secondo la quale vi sarebbe
ro stati licenziamenti dopo 
gli scioperi del 30 gennaio 
scorso (per protesta contro 
gli aumenti dei prezzi dei ge
neri alimentari), il portavoce 
del governo polacco ha detto 
che «non è stata fatta nessu
na statistica generale ri
guardante le sanzioni disci
plinari». Urban ha tuttavia 
confermato che le abitazioni 
del poeta Wiktor Woroszyl-
ski e dello scrittore Mafek 
Nowarowski sono state per
quisite dalla polizia. I due 
letterati — lia comunque 
precisato — non sono stati 
incolpati di particolari reati 
e quindi restano m libertà. 

dlzlonall del patriottismo a-
rr.ericano, ma capaci di eleg
gere deputati progressisti e 
antimilitaristi, come avven
ne durante la guerra nel 
Vietnam. 

I «caucus» sono assemblee 
di partito, che si svolgono nel 
bar, nelle palestre, perfino in 
case private. In queste sedi, 
si discute due o tre ore e, alla 
fine, secondo una tradizione 
secolare, i presenti votano 
palesemente, spostandosi da 
un lato all'altro della sala, a 
seconda del candidato prefe
rito. Nello lowa si sono pro
nunciati quasi centomila e-
lettorl, neanche un quinto 
dei registrati. 

Un'importanza maggiore 
e una più larga partecipazio
ne avranno le elezioni pri
marie, a cominciare da quel
la, considerata come una 
scelta decisiva, che si svolge
rà martedì prossimo nel New 
Hampshire. Nelle primarie si 
vota senza una precedente 
discussione, il voto è segreto 
e si svolge nelle cabine. An
che per questo, la partecipa
zione è assai più alta e impe
gnativa. Glenn, che molti 
danno per liquidato dopo i 
•caucus» dello lowa, decide
rà di rinunciare solo se il ri
sultato delle primarie del 
New Hampshire sarà altret
tanto deludente. 

Anche per il New Ham
pshire, Mondale è favorito. 
ma l'ordine di arrivo sarà de
terminante anche per la 
scelta del vice. Il New Ham
pshire, infatti, è una specie 
di microcosmo della grande 
America. Li si vedrà quanto 
«vale» davvero Hart, quali 
possibilità contrattuali po
trà avere Jackson. E se si a-
vrà per la prima volta nel 
partito democratico un can
didato-donna alla vicepresi
denza. 

Per 1 repubblicani, invece, 
il gioco è fatto già: Reagan e 
Bush. 

Aniello Coppola 

NICARAGUA L'annuncio di Daniel Ortega davanti a duecentomila persone 

PARAGUAY 

Amnesty: 
torture contro 
gli oppositori 
del governo 

ROMA — Donne incinte, bam
bini ed anziani imprigionati al 
solo scopo di soffocare le criti
che al governo dittatoriale del 
Paraguay; 45 persone «scom
parse. dopo esssre state arre
state o sequestrate. È quanto 
denuncia Amnesty Internatio
nal in un nuovo rapporto sulla 
completa violazione dei diritti 
politici e sociali. 

L'organizzazione internazio
nale per i diritti umani ha quin
di deciso di lanciare una cam
pagna per «fare pressione sulle 
autorità paraguayane affinché 
cessino gli abusi e si renda cen
to dei numerosi prigionieri po
litici scomparsi durante la de
tenzione». 

Il nuovo rapporto di Amne
sty International rivela anche 
l'esistenza di un edificio della 
polizia conosciuto come «il la
boratorio» e situato nella capi
tale Asunción. In questo luogo 
gli oppositori politici subisco
no, di notte. le più feroci tortu
re quali percosse, fustigazioni, 
scosse elettriche mediante 
pungoli per bestiame, oppure 
viene loro immersa la testa in 
acqua inquinata con escremen
ti. vengono appesi per le cavi
glie o costretti a rimanere per 
lunghi periodi in piccoli conte
nitori. 

Nel rapporto di Amnesty In
ternational sono anche elencati 
i nomi di circa cinquanta para-
guayani «scomparsi, in Argen
tina. 

% • Si voterà il 4 novembre 

MANAGUA — Daniel Ortega, coordinatore della giunta sandinista, durante una manifestazione popolare 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — In un clima di festa grande, 
davanti a duecentomila persone riunite 
nella piazza Carlos Fonseca e a decine di 
delegazioni da tutto il mondo — venute per 
le celebrazioni del cinquantesimo anniver
sario dell'uccisione di Augusto Cesar San
dino, eroe nazionale del Nicaragua sandi
nista —, il coordinatore della giunta, Da
niel Ortega. ha annunciato che le elezioni 
politiche nel Paese si svolgeranno il 4 no
vembre di quest'anno e non, come fino a 
ieri si era creduto, nel 1935. Una decisione 
coraggiosa, una sfida di democrazia, che 
rende più intense queste giornate vissute 
in un Paese minacciato e aggredito. 

Una festa cominciata di notte, mentre le 
•Fogatas», i fuochi di mille pneumatici in
cendiati. scandiscono le strade di Managua 
che veglia, a 50 anni dall'uccisione, il suo 
Sandino. La gente si unisce attorno ai fuo
chi. ai bordi delle strade. 

Centinaia di delegati stranieri sono ve
nuti qui per riaffermare la loro solidarietà 
con questo piccolo Paese che è diventato 
uno dei punti del mondo dove più diretta
mente si scontra la prepotenza dell'impe
rialismo e la volontà di autodeterminazio
ne di un popolo. Alcune di queste delega
zioni hanno preso la parola lunedì pome
riggio. nella sede del Consiglio di Stato riu
nito in seduta straordinaria, per sottoli
neare la volontà di pace e il diritto all'auto-

Le elezioni previste per 
il 1985, anticipate a 

quest'anno - Gran festa 
a Managua, centinaia 
gli invitati stranieri 

determinazione pacifica dei popoli. Tra gli 
altri, il dominicano Francisco Pena Gomez, 
presidente dell'Internazionale socialista 
per l'America Latina, l'ex presidente vene
zuelano Carlos Andres Perez, il vicepresi
dente cubano Juan Aimeida. 

Con orgoglio i sandtnisti affermano che 
quelle appena annunciate saranno .le pri
me elezioni oneste e vere della storia del 
Nicaragua», dato che le altre sono state ma
nipolate sempre e comunque, direttamente 
o indirettamente, dagli Stati Uniti. 

L'amministrazione Reagan aveva fatto 
della questione delle elezioni un punto cen
trale della sua propaganda contro il Nica
ragua sandinista. «A Pinochet non hanno 
mai chiesto di svolgere elezioni», ha ricor
dato Juan Aimeida. 

«Abbiamo garantito a tutti la possibilità 
di un largo dibattito sulla legge dei partiti e 
sui mutamenti che si sono resi necessari 
alla carta fondamentale della Repubblica 

per andare alle elezioni. Ugualmente fare
mo per la legge elettorale che discuteremo 
nei prossimi giorni», ha ribadito Carlos Nu-
nez. .Questo dibattito ha cambiato sostan
zialmente la legge sui partiti e dopo le pri
me consultazioni pensiamo che si catnbierà 
anche il progetto di legge elettorale». 

Gli Stati Uniti cominciano ora a dire che 
questo non basta. I sandinisti rispondono 
che non si vota in Nicaragua perché lo vo
gliono a Washington. «La democrazia in 
Nicaragua — ha affermato qui il socialde
mocratico Carlos Andres Perez — non de-
ve assolutamente essere copio di nessun'al-
tra. Deve trovare le sue radici nell'esempio 
dì Sandino che ha lottato per la sovranità, 
l'indipendenza e la partecipazione piena 
del popolo». 

La risposta che viene dalla controrivolu
zione è altrettanto chiara. Proprio ieri tra il 
Guatemala e Miami, le diverse organizza
zioni hanno annunciato la loro unione. Si 
fonderanno cosi il Fronte democratico ni
caraguense delle ex guardie somoziste, di
retto da Adolfo Calerò, e l'Associazione ri
voluzionaria democratica (ARDE) di Eden 
Pastora. In realtà questa unione è solo il 
risultato delle pressioni statunitensi, che 
hanno condizionato la continuazione del 
loro appoggio economico, logistico e orga
nizzativo a Pastora alla fusione con i somo
zisti. 

Giorgio Oldrini 

ARMI CHIMICHE 

Proposta sovietica a Ginevra 
sul difficile nodo dei controlli 

Brevi 

Missione USA nell'Europa orientale 
BERLINO — Il vice segretario di Staio americano per gli affari europei. 
Richard Buri, ha avuto ieri colloqui col ministro degli Esteri Oskar Fischer e 
altri erigenti della RDT. A quanto ha precisato l'ambasciata USA. le conversa
zioni hanno avuto per oggetto i rapporti Est-Ovest, il disarmo e questioni di 
interesse bilaterale. Oggi, d rappresentante di Washington proseguirà per la 
Bulgaria. Successivamente Burt conta di visitare l'Ungheria. 

Sparatoria a Madrid 
MADRID — Due agenti di polizia sono rimasti feriti ieri, uno in modo grave. 
m una sparatoria avvenuta in piena Plaza Mayor di Madrid, uno dei luoghi più 
frequentiti dagS abitanti della cannale spagnola e dai turisti. 

I due agenti in borghese, hanno visto tra la folla due persone sospette e si 
sono avvicinati per un controno. Ma i due sospetti hanno subito estratto le 
armi sparando almeno cinque colpi di pistola e riuscendo poi a fuggire nella 

confusone-

Scissione nel movimento sindacale tunisino 
TUNISI — Da due giorni la Tunisia ha due centrali sindacali, m seguito aita 
scissione della UGTT (Unione generale dei lavoro) che contava 350 .000 
organizzati. La nuova Unione nazionale del lavoro (UNTT). On aderiscono 7 0 
sindacati, è ometta da AbdHaztz Bouraou e da altn set ex esponenti di destra 
dalla UGTT che erano stati espulsi m novembre. La UGTT sostiene che il 
governo e gh ambienti imprenditoriali hanno incoraggiato la sassone alio 
scopo di ckvtdere. e meglio controllare, à movimento sindacale 

4 0 0 condanne per i disordini in Marocco 
RABAT — O c a 4 0 0 persone, ritenute m qualche modo responsabtb dei 
sanguinosi disordini Avvampati il mese scorso m diverse citta del Marocco. 
sono state condannate a pene varianti dai sei mesi ai cinque anni di reclusione 
per aver sobillato la piazza Ne«a sommossa, seguita alia cosiddetta trivella 
dei cuscus» deBa vicina Tunisia, a furono oltre cento morti 

India: coprifuoco nel Punjab 
NEW DELHI — Atteggiamento fermissimo del governo centrate indiano per 
evitare che • fermenti tra mdj e s *h . minati net Punjab. possano dragare, il 
coprifuoco nel Punjab e nel confinante Haryana è stato esteso tao al 25 
febfcrao ed a New Defhy (confinante con IHaryano) sono state fermate 2 5 0 
persone come crrusura precauzionale». 

GINEVRA — L'Unione So
vietica, in linea di principio, 
è d'accordo sulla presenza 
permanente di rappresen
tanti internazionali presso 
gli impianti di distruzione 
delle armi chimiche. In altre 
parole, i sovietici sono dispo
sti ad accettare controlli agli 
impianti per questo tipo di 
armamenti. L'affermazione, 
che interviene nel merito di 
uno dei problemi di fondo 
nella discussione sulle armi 
chimiche, il problema ap
punto dei controlli, è stata 
fatta dall'ambasciatore so
vietico Victor Israelyan, alla 
Conferenza di Ginevra delle 
Nazioni Unite sul disarmo. 
La concessione sovietica sui 
controlli dovrebbe permette
re di superare il punto morto 
a cui è arrivata la trattativa 
per la messa al bando delle 
armi chimiche. 

Precisando il contenuto 
della proposta sovietica, I-
sraelyan ha parlato di una 
•presenza permanente, agli 
impianti speciali per la di
struzione delle giacenze, di 
rappresentanti degli enti di 
controllo internazionale*. 
Secondo i sovietici, tale con
cessione dovrebbe condurre 
a «progressi significativi» ne! 
raggiungimento del trattato 
sulle ai mi chimiche. 

L'ambasciatore sovietico 
ha detto che, naturalmente, 
le «ragioni della sicurezza 

nazionale» continueranno ad 
entrare In gioco nel prendere 
in considerazione le ispezio
ni, ed ha definito «non reali
stici» gli elementi della pro
posta avanzata la settimana 
scorsa dai rappresentanti 
britannici per ispezioni im
mediate conseguenti a de
nunce dei paesi firmatari del 
trattato. Gli americani do
vranno ora rispondere alla 
proposta sovietica nella se
duta di domani. 

Secondo il rappresentate 
sovietico, la conclusione di 
un accordo internazionale 
sull'eliminazione delle armi 
chimiche costituirebbe un 
importante progresso, «un 
passo in avanti che favori
rebbe anche le altre trattati
ve sul disarmo». Sarebbe im
portante perciò, ha detto I-
sraelyan, che 1 partecipanti 
alla conferenza di Ginevra si 
impegnassero a concludere 
entro il 1934 l'elaborazione 
del testo completo della fu
tura convenzione. «Noi sia
mo molto interessanti — ha 
detto — al raggiungimento 
dì un accordo il più presto 
possibile. Ciò ormai non di
pende dall'Unione Sovietica. 
ma dalla controparte». 

La conferenza di Ginevra 
sul disarmo, a cui partecipa
no 40 paesi, è in questo mo
mento il principale foro in
ternazionale di dibattito sui 
problemi degli armamenti. 

GRAN BRETAGNA 

Il leader laburista apre alla CEE 

Neil Kinnock. leader d«i Partito Laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Il futuro della Gran Breta
gna. così come il nostro passato e presente, 
e connesso con l'Europa. Ma, per noi socia
listi. tale prospettiva può essere affidata 
alla CEE solo se questa verrà trasformata 
in modo da andare incontro ad una più 
larga visione del futuro dell'Europa stes
sa». Così afferma il leader laburista Neil 
Kinnnck. in un importante articolo sul 
mensile «New Socialisti che affronta in mo
do positivo i temi della riforma e del rilan
cio della CEE mentre cerca di sanare le 
opinioni divergenti sull'Europa che tuttora 
sussistono dentro il partito. «Potremo con
tinuare ad essere sono della Comunità solo 
nella misura in cui la CEE si dimostri una 
font* di valori tangibili per tutto il popolo 
britannico». 

•Tutti i paniti della sinistra europea — 
afferma Kinnock — sono uniti attorno al 
principio di una ripresa economica con
giunta, e ci trovano all'avanguardia nei mo
vimenti della pace che operano per il disar

mo e U costituzione di una zona di sicurez
za dìsatomizzata». Ma questi obiettivi — 
osserva Kinnock — non compaiono al mo
mento nella agenda politica della Comu-
nià. Ed è per questo che noi ci battiamo per 
una impostazione diversa, un ruolo prò am
pio delle istituzioni europee. Ecco perchè 
diventa così importante, per il Partito la
burista e le altre forze dì sinistra europee 
l'appuntamento coi le urne nel prossimo 
giugno. Bisogna lottare per estendere i 
punti di contatto con l'altra Europa, per 
alimentare un dialogo politico coi paesi 
dell'Est che è indispensabile se si vuol rea
lizzare una più stretta cooperazione econo
mica e rafforzare il processo di distensione. 
I paesi europei devono essere portati a Coo
per ire fra di loro in modo effettivo. Finora 
!a CEE ha teso invece ad integrarli ridu
cendo i più importanti imperativi politici 
ad un minimo comune denominatore di 
compromesso. 

I problemi immediati sul tappeto sono 
noti: riforma agricola, riforma delle riparti

zioni di bilancio, riforma finanziaria. Tutti 
questi capitoli devono essere finalizzati 
sull'obiettivo supremo che è quelio di favo
rire e sostenere una ripresa su scala mon
diale. «L'Europa deve poter parlare con la 
propria voce e usare le sue proprie risorse 
se gli USA non dovessero accettare un pia
no di ripresa economica globale». L'Europa 
— sottolinea Kinnock — deve puntare a 
massimizzare le sue forze e la sua influenza 
alla ricerca di «un nuovo ordine internazio
nale». Gli Stati europei non possono limi
tarsi a sostenere, a livello assistenziale. 1' 
attuale ristagno economico e la disoccupa
zione di massa. 

Il leader laburista fa quindi appello ad 
una «nuova conferenza di Messina», una 
conferenza di revisione e rifondazione della 
Comunità, trent'anni dopo, attorno ad un 
piano d'azione in sei punti. Ma soprattutto 
insiste sul più marcato coinvolgimento del
la politica europea nelle questioni del di
sanno e della distensione. 

Antonio Bronda 

Rapporto Kissinger, 
pesante minaccia 
all'indipendenza 

del Centro America 
di GILBERTO RINCON GALLARDO 

Reso noto da poche settimane e già seguito da una decisione 
politica — l'allontanamento del moderato Richard Sione —, il 
rapporto della Commissione per il Centro America, presieduta 
da Henry Kissinger, sta suscitando polemiche nei Paesi interes
sati. Sull'argomento, Gilberto Rincon Gallardo, intellettuale e 
commentatore politico tra i più autorevoli in Messico, ha scritto 
un articolo per «l'Unita*. 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Tutta la relazione della com
missione Kissinger sul Centro 
America è tenuta insieme da u-
rt'idea fondamentale: che que
sto è per gli USA un problema 
di sicuezza nazionale, perché si 
tratta di una regione vicina nel
la quale l'altra potenza mon
diale si è proposta di ampliare 
la sua influenza e il suo control
lo militare, contando su due 
•santuari», cioè Cuba e Nicara
gua. Questa è la ragione per cui 
la relazione della commissione 
si conclude affermando la ne
cessità di agire in Centro Ame
rica oggi, in diverse direzioni e 
con urgenza, perché il ritardo 
porterebbe a costi maggiori. Ci
ta l'esempio del Nicaragua, do
ve la spesa di oggi in aiuto alla 
controrivoluzione è maggiore 
rispetto a quella fornita da 
Carter a Somoza. Bisogna dire 
che non è l'unica occasione nel
la quale la relazione parla in 
termini di costi-benefici. 

Dalle premesse Kissinger fa 
discendere la necessità di un 
piano globale per il Centro A-
merica. Parte dall'esistenza di 
una crisi reale e profonda che 
gli USA devono affrontare, e 
propone di agire con decisione. 

La storia del Centro America 
— questa l'idea di fondo — è 
tale che nessun aspetto (politi
co, economico o militare) può 
essere considerato in forma iso
lata, ma tutto deve essere af
frontato con un orientamento 
integrale. D'altra parte, le radi
ci della crisi sono tanto locali 
quanto esterne. La riforma lo
cale, o anche la rivoluzione, non 
sarebbero considerate attenta
tone per la sicurezza degli 
USA, ma l'intervento di una 
potenza aggressiva estema, che 
sfrutta le condizioni locali per 
espandere il suo controllo mili
tare, come in questo caso, costi
tuisce invece una seria minac-
ciapergli USA e per l'emisfero. 

Al di là degli interessi nazio
nali degli Stati Uniti — si dice 
— è qui in gioco la credibilità 
mondiale degli USA, dato che il 
trionfo di forze ostili, in quella 
che i sovietici definiscono «zona 
strategica reale» degli Stati U-
niti, potrebbe essere interpre
tato come un segno di vera im
potenza. 

L'aver oggi sospeso l'aiuto a 
governi centroamericani per 
violazione dei diritti umani, ha 
permesso l'a vanza ta della guer
riglia, dato che i governi erano 
stati abbandonati a se stessi. 
Qui viene una critica a Carter 
che ritirò il suo appoggio a So
moza. Kissinger conclude: è 
certo che la morale non ci per
mette di accettare la violazione 
dei diritti umani, ma negando 
questo aiuto, abbiamo ottenuto 
l'effetto paradossale dì inibire 
gli sforzi per difendere questi 
diritti. 

La definizione dei problemi 
centroamericani come vitali 
per la sicurezza degli USA non 
solo giustifica la storia degli in
terventi degli Stati Uniti, ma 
predispone l'opinione pubblica 
di quel paese a schierarsi a fa
vore delle diverse forme di in
tervento proposte: Io statuni
tense che non si preoccupa per 
la sicurezza degli USA non è un 
patriota, ma un partigiano del 
nemico comunista. Qui vi è una 
evidente somiglianza con il 
•maccartismo: 

La relazione è uno sviluppo 
logico del pensiero di Kissinger 
che chiede agli USA di non ne
goziare con i movimenti rivolu
zionari, dato che essi hanno un 
padrino: l'URSS. E dato che 
con questo paese non vi è nulla 
da negoziare sull'America Cen
trale, allora quello di cui si ha 
bisogno è una lotta aperta con
tro i burattini dei «russi*. Que
sto ragionamento ha varie con
seguenze. In primo luogo, con
cepisce l'America Centrale co
me il •conile» degli Stati Uniti; 
in secondo luogo, il «corti/e» si è 
trasformato in un campo di 
battaglia che non deve essere 
perso e. in terzo luogo, come di
ce apertamente la relazione, «in 
caso di sconfìtta, questo signifi
cherebbe l'impotenza degli 
USA nell'ambito intemaziona
le e il discredito del suo impe
gno per la democrazia». 

Gli Stati Uniti, insomma, si 
assegnano il ruolo di polizia, 
giudice e parte. Siamo chiari, la 
relazione si basa su un presup
posto che non prova ma che so
stiene le proposte finali: tutta 
la regione è minacciata da una 
potenza che vuole espandere V 
influenza militare del totalita
rismo comunista. 

La Commissione non vuote 
riconoscere la possibilità che si 
affermi nel continente un regi
me diverso da quello che a lei 
piace. Naturalmente, ciò mo
stra che l'amministrazione 
Reagan è incapace di captare, 
anche in forma elementare, V 
autenticità dei movimenti po
polari latino-americani. Accet
ta l'esistenza della fame, della 
insalubrità, dell'analfabetismo, 
ma ogni manifestazione di dis
senso la identifica con lo scon
tro Est-Ovest. 

Possiamo segnalare tre con
seguenze principali della rela
zione per il Centro America. 

Militare: nel breve periodo vi 
sarà un incremento notevole 
dell'attività di antiguerriglia 
che, naturalmente, comporterà 
maggiori sofferenze per la po
polazione civile. Un incremen
to delle forze belliche significa 
una maggior guerra contro tut
ta la popolazione, perché, come 
prova il Salvador, lì vi sono i 
principali nuclei degli insorti 
La relazione è un patente ap
poggio ai regimi di sicurezza 
nazionale. 

Politica: la relazione è una 
accettazione della lìnea delle 
dittature dell'area e un assegno 
in bianco perché continuino le 
loro attività contro la parteci
pazione popolare in politica. 
Questo non solo comporta l'al
lontanamento dalle vere istitu
zioni democratiche (parlamen
to, partiti, valore del voto per 
eleggere i governanti, ecc.), ma 
anche una maggior perdita del
l'indipendenza politica di que
sti governi, dato che le linee del 
loro comportamento si stabili
scono negli USA. Oltre tutto, i 
programmi educativo-ideologi-
ci dovrebbero garantire che i 
quadri dì comando del futuro 
rispondano sempre agli in te- • 
ressi nordamericani. 

L'economia: una buona dose 
di pragmatismo porta a cercare 
di sfruttare la crisi centroame-
ricana per incrementare la di
pendenza della regione e porla 
in una nuova divisione intema
zionale del lavoro. 

Tra i diversi circoli della po
litica messicana, la relazione è 
stata interpretata come un'of
fesa agli sforzi di questo paese 
per creare un clima favorevole 
al negoziato nella zona. Il grup
po di Contadora riceve così una 
risposta: la smettano di pro
muovere la diplomazia, perché 
gli Stati Uniti hanno deciso di 
militarizzare ancora di più la 
politica. Il Messico, allo stesso 
tempo, non può accettare 0 
precedente che lotte autonome 
siano concepite come patroci
nate da e a favore di un benefi
cio esterno e che, di conseguen
za, l'instabilità sociale conceda 
il diritto ad un intervento sta' 
tunitense. 

Con la riproposizione della 
•teoria del domino», questo pe
ricolo di intervento si presenta 
per la prime volta alla frontiera 
sud, dove si è ridato vita al 
•Condeca». È sufficiente do
mandarsi cosa succederebbe se 
si creasse una crisi molto acuta 
in Medio Oriente e in conse
guenza si facesse difficile 0 pas
saggio del petroio dallo Stretto 
di Ormuz. È evidente che gli 
USA metterebbero subito gS 
occhi su Messico e Venezuela. 
Il primo, secondo i princìpi af
fermati dalla relazione Kissin
ger, può essere minacciato dal 
Golfo dì Campeche, zona stra
tegica di controllo dei campi df 
petrolio messicani, in nome 
della protezione della sicurezza! 
nazionale degli USA. 

Dato il momento critico eh» 
vive il Messico, e l'approfondi
mento della linea monetarista 
nella conduzione della politicai 
economica ufficiale, bisogna 
considerare il pericolo che im
plica la nuova ubicazione che 
gli USA vogliono assegnare alla 
zona nella quale si trova anche 
il Messico. 
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